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Art. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
I presenti criteri si applicano nelle ipotesi previste dal D.P.R. 380/2001, articoli 23 comma 7, 24 e 
25 rispettivamente commi 3 e 1, e articolo 37, ed art. 167 del D.Lgs. 42/2004. 
 

Art. 2 - “Art. 37: Interventi eseguiti in assenza o in difformità alla SCIA E DIA 
(segnalazione certificata di inizio attività e denuncia di inizio attivit)à e accertamento 
di conformità” 
 

Modalità di applicazione della sanzione 

Art.37, comma 2 – Realizzazione di interventi di restauro e risanamento conservativo in assenza 
di SCIA  o DIA o in difformità da essa (minimo EURO 516 – massimo EURO 10.329): 

 EURO 516 per ogni unità immobiliare interessata dall’intervento abusivo, fino ad un 
massimo di  EURO 10.329 

 EURO 10.329, quando l’intervento abusivo riguardi l’intero edificio 
 
Art.37, comma 4 – Sanatoria di interventi conformi alle norme urbanistico ed edilizie vigenti al 
momento della realizzazione dell’intervento, sia al momento della realizzazione dell’intervento, sia 
al momento della presentazione della richiesta: EURO 516 – sanzione minima - EURO 5.164 – 
sanzione massima: 
 
EURO 516 – sanzione minima quando la valutazione dell’ufficio provinciale dell’Agenzia delle 
Entrate  relativa all’aumento di valore venale dell’immobile derivante dall’intervento abusivo, sia 
compreso tra EURO 0 – 15.493 
 
EURO 5.164 – sanzione massima quando la determinazione sia superiore a EURO 154.937 
 
• per le valutazioni comprese nella fascia intermedia si applica il metodo proporzionale 
sintetizzabile nella seguente formula: 
 
A:B = C:X, dove 
 
A = EURO 154.937 
B = EURO 5.164 
C = incremento di valore venale determinato dall’ufficio provinciale dell’Agenzia delle Entrate 
X = importo della sanzione; 

 

ART. 3 - CRITERI DI CALCOLO  DELL’INDENNITA’ RISARCITORIA IN FUNZIONE DELLA 
COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICAPER ISTANZE DI CUI ALL’ART.167 DEL 

D.LGS.42/2004. 

1. Per i lavori elencati nella casistica di cui ai punti a), b), e c) di cui all’art. 167 comma 4 del D. 
Lgs. 42/2004, la sanzione pecuniaria è determinata secondo i disposti dell’art.167, comma 5, del 
D.Lgs. 42/2004. 
2. Per ciascun intervento dovrà essere pertanto individuata l’entità dell’abuso come segue: 
 
tipologia a) Interventi edilizi abusivi ritenuti incompatibili con la tutela del vincolo, in quanto 
determinanti un’alterazione rilevante dello stesso (danno arrecato) tale da richiedere la 
demolizione delle opere oggetto di istanza di sanatoria; in tali casi il procedimento seguirà i 



disposti di cui all’art. 167 c.1 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. e per tali interventi conseguono gli effetti 
di cui al successivo art. 181. 
 
tipologia b) Interventi edilizi abusivi compatibili con l’ambiente, in quanto ritenuti causa di danno 
paesaggistico tale da non richiedere la demolizione delle opere oggetto di istanza di sanatoria. In 
tali casi si procederà alla determinazione della sanzione, che sarà data dal maggior importo tra il 
danno arrecato ed il profitto conseguito, ed al rilascio del provvedimento di compatibilità 
paesaggistica, previa corresponsione della sanzione pecuniaria. 
 
tipologia c) Interventi edilizi abusivi ritenuti compatibili con la tutela del vincolo paesaggistico; 

per questa tipologia di intervento la sanzione corrisponderà pertanto al solo profitto conseguito 

mediante la trasgressione. L’intervento potrà pertanto acquisire il provvedimento di compatibilità 

paesaggistica, previa corresponsione della sanzione pecuniaria. 

DANNO AMBIENTALE ARRECATO (tipologia –b-) 
Il danno arrecato corrisponde al costo degli interventi necessari per il ripristino od il risanamento 
del danno ambientale subito, al fine di attenuare od eliminare gli effetti negativi sull’ambiente. La 
realizzazione di eventuali prescrizioni o condizioni, contenute nel parere vincolante rilasciato dalla 
Soprintendenza, e riguardanti finiture, particolari, schermature del manufatto, od altri modesti 
interventi volti a migliorare la tipologia e l’estetica del manufatto, una volta ottemperate, sono da 
considerarsi interventi finalizzati all’eliminazione del danno ambientale paesaggistico prodotto. 
 
La sanzione minima del danno arrecato non potrà mai essere inferiore ad €.  1.000,00. 
 
Il risarcimento del danno ambientale si riferisce a qualsiasi spesa che gli enti pubblici si trovino a 

sostenere, anche in futuro, per eliminare o attenuare gli effetti della violazione, nonché a qualsiasi 

diminuzione di valore che derivi ai beni pubblici tutelati per effetto della violazione. Dovrà pertanto 

essere redatta apposita perizia di stima, asseverata da professionista abilitato, che descriva 

dettagliatamente i danni causati dall’intervento abusivo e puntualmente quantificati i costi che il 

Comune dovrebbe sostenere al fine di un’attenuazione o eliminazione del danno ambientale subito, 

nel caso in cui il trasgressore non proceda alla rimessa in pristino dell’opera abusiva. 

PROFITTO CONSEGUITO (tipologie -b-o -c-) 
Il profitto conseguito, è determinato in base all’incremento del valore dell’immobile risultante dalle 
trasformazioni conseguenti ai lavori eseguiti, valutato da apposita perizia di stima, asseverata da 
professionista abilitato.  
 
Per le opere corrispondenti o riconducibili per analogia alle tipologie edilizie sotto riportate, nei 

limiti di cui all’art. 167 c. 4 del D.Lgs. 42/2004, la sanzione pecuniaria del profitto MINIMO 

conseguito non può essere inferiore a: 

a) Opere di ristrutturazione edilizia (art. 3 – comma 1 – lett. d del D.P.R. 6 giugno 2001 

n. 380) o di mutamento della destinazione d’uso, realizzate in assenza o difformità del titolo 

abilitativo edilizio, Ristrutturazione Edilizia   minimo = €. 1.000,00 

b) Opere di restauro e risanamento conservativo (art. 3 – comma 1 – lett. c del D.P.R. 6 
giugno 2001 n. 380) realizzate in assenza o difformità del titolo abilitativo edilizio:  
Restauro e risanamento conservativo   minimo = €. 700,00 

c) Opere di manutenzione straordinaria (art. 3 – comma 1 – lett. b del D.P.R. 6 giugno 
2001 n. 380) realizzate in assenza o difformità del titolo abilitativo edilizio:  
Manutenzione straordinaria     minimo = €. 516,00  



Manutenzione straordinaria di parti comuni   minimo = €. 516,00 

d) Altre opere minori o modalità di esecuzione, realizzate in assenza o difformità del titolo 
abilitativo edilizio:  
Movimenti di terra (Scavi e riporti)  minimo = Fino a 15 mc €. 516,00  

minimo = Oltre i 15 mc fino a 100 mc €. 516,00 + €. 
100/mc oltre i 15 mc  
minimo = Oltre i 100 mc €. 9.016,00 + €. 150,00/mc 
oltre 100 mc  
 

e) Logge, balconi, portici, collegati al fabbricato, aperti su tre lati, entro il 25% dell’area di 
sedime del fabbricato stesso:  minimo = €. 1.000,00  

 
f) Volumi tecnici emergenti dal terreno o dalla sagoma del fabbricato preesistente  

minimo = €. 1.000,00. 

 

Art. 4: - “Disposizioni sulla valutazioni dell’Agenzia del Territorio 
 
1. Le spese relative alle valutazioni effettuate dall’Agenzia del Territorio saranno poste 
a carico del richiedente la sanatoria. 
 

Art. 5: - “Art. 24, comma 3^, e 25, comma 1^, - Certificato di Agibilità 
Modalità di applicazione della sanzione: 
 

1. In base al combinato disposto dell’art. 24, comma 3, e 25, comma 1, del D.P.R. 
380/2001, la mancata presentazione, da parte del soggetto che ne è tenuto del 
certificato di agibilità entro 15 (quindici) giorni dall’ultimazione dei lavori di finitura 
dell’intervento comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria da € 77 a 464; 

2. La suddetta sanzione si applica nella misura di seguito indicata: 
a) € 77,00 nel caso in cui la domanda di agibilità sia presentata entro 60 (sessanta) giorni 
dall’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento; 
b) € 154,00 nel caso in cui la domanda di agibilità sia presentata dal 61° al 120° giorno 
dall’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento; 
c) € 464,00 oltre il 121° giorno dall’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento; 

3. Ai fini dell’applicazione della sanzione amministrativa, di cui al precedente punto 2, 
si considera quale data di ultimazione lavori di finitura dell’intervento quella 
contenuta nella dichiarazione di conformità per la domanda di agibilità salvo non sia 
pervenuta precedentemente separata comunicazione di ultimazione delle opere, nel 
qual caso si assume quella ivi indicata; 

4. L’applicazione della sanzione di cui agli artt. 24, comma 3, e 25, comma 1, non 
preclude il rilascio del certificato di agibilità e viene comminata con separato 
provvedimento come di seguito indicato: 

- ad avvenuto ricevimento in ritardo della domanda di agibilità, il Responsabile del 
procedimento calcola il ritardo e la relativa sanzione da applicare; 
- il Responsabile del Procedimento provvede a comunicare a mezzo di raccomandata AR, 
la sanzione da pagare e le modalità di pagamento; 



- trascorsi trenta giorni dal ricevimento della raccomandata, qualora l’importo non fosse 
ancora versato, invia un sollecito di pagamento con eventuale nuovo calcolo della sanzione 
sulla base dell’ulteriore ritardo accumulato; 
- in ipotesi di mancato pagamento, raggiunto il massimo della sanzione, si procederà al 
recupero coattivo delle somme dovute; 

- il pagamento della sanzione pecuniaria conclude il procedimento sanzionatorio. 

Art. 6 - “Interventi soggetti a SCIA e DIA” – Art. 23, comma 7: 
 

1. In caso di omessa o ritardata presentazione della dichiarazione di ultimazione lavori 
corredata dal certificato di conformità dell’opera, oppure nel caso di omessa 
presentazione della variazione catastale o dichiarazione che le stesse non hanno 
comportato modifiche di classamento si applica la sanzione amministrativa prevista 
dall’art. 23, comma 7, D.P.R. 380/2001 nella misura prevista dall’art. 37, comma 5, 
pari a € 516. 

2. Ai fini dell’applicazione della sanzione di cui al punto precedente 1, si considera 
quale data di ultimazione lavori la data finale di efficacia della Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività (Denuncia di inizio attività) (3 anni dalla presentazione); 

3. La dichiarazione di ultimazione lavori corredata dal certificato di conformità 
dell’opera, oppure nel caso di omessa presentazione della variazione catastale o 
dichiarazione che le stesse non hanno comportato modifiche di classamento deve 
essere presentata entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data finale di efficacia; 

 
Modalità di applicazione della sanzione: 

4. Il responsabile del procedimento, accertata la mancata ottemperanza al disposto di 
cui all’art. 23, comma 7, provvede a dare comunicazione di avvio del procedimento 
a mezzo di raccomandata AR, e ad informare della sanzione che sarà applicata, 
assegnando quindici giorni per presentare memorie e/o documentazioni; 

 
5. Decorsi i termini di cui al precedente punto 2, il Dirigente Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico, nei limiti di competenza, adotta ordinanza di irrogazione della sanzione 
prevista dall’art. 37, comma 5, pari a € 516 e le modalità di pagamento della stessa. 

 
Art. 7 - “ALTRE SANZIONI” 
 

1. Le altre sanzioni da applicare dagli organi di vigilanza (Agenti di Polizia Municipale e 
Ufficio Tecnico), sono: 

 

Fattispecie 
Sanzione Pecuniaria 
Minima Massima Ridotta 

Mancanza in cantiere dei documenti abilitativi e 
progettuali per l’attività di controllo € 25,00 € 150,00 € 50,00 

Comunicazione inizio lavori inesatta, incompleta o 
mancante degli allegati obbligatori € 25,00 € 75,00 € 35,00 

Mancata Comunicazione variazioni nominativi Direttore 
Lavori e/o Esecutore dei lavori € 25,00 € 100,00 € 80,00 

Mancanza del cartello di cantiere € 30,00 € 200,00 € 100,00 
Cartello di cantiere inesatto o incompleto € 30,00 € 100,00 € 50,00 
Assenza o inadeguata segnalazione di cantiere € 30,00 € 100,00 € 50,00 
Inosservanza obbligo di mantenimento di edifici e aree 
libere in conformità alle disposizioni sicurezza, igiene, 
decoro urbano e prescrizioni del titolo abilitativo (variazioni 
non essenziali) 

€ 357,00 € 1.433,00 € 357,00 



Art. 8 – Disposizioni Transitorie 
 

1. Le disposizioni contenute nel presente regolamento hanno effetto: 
- per le violazioni già contestate alla data della sue entrata in vigore e per le quali non 

sono stati effettuati i versamenti; 
- per quelle di cui non è stata ancora emessa l’ordinanza-ingiunzione di pagamento, ai 

sensi della Legge 24 novembre 1981 n. 689. 
 
 

Art. 9 – Entrata in vigore 
 

1. Il presente Regolamento entra in vigore a far tempo dalla data di esecutività della 
deliberazione di approvazione. 


